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RIASSuXTO 

In un gruppo di 219 individui (2b normali , 36 all'e tti da epatiti acut.:. 
56 da epatiti protratte, 51 da cirrosi epatiche, 28 da itteri colestatici, 15 
da ncopla ic epaticlw <' 7 da itteri congeniti t ipo Gilbert ) ì· s tata eseguita 
in modo sistematico la determinazione dell'attività y-glutammil-transpepti
dasica (y-GT ) del siero, uni tamcnt(' a quella della fosfatasi alcalina, ddla 
leucin-amminopcptidasi. inoltre di LDH. GOT. GPT e colinestcrasi. 

I tassi della y-GT sono risultati costantemente superiori alla norma 
n ei casi di ittero colcstatico c di n eoplasie epatiche e ~>pcsso, ma non scmpn·, 
aumentati nei casi di epatiti acute c protratte e di cirrosi epatich e. 

Si è trovata una correlazione s tatistica assai significativa tra y-GT ~~ 
fosfatasi alcalina e, in mi~>ura minore, tra y -GT e leucin-amminopcpti da~ i. 

In base all'analisi dei risultati ottenuti si è trovato che la utilità diagno· 
stica della y-GT è nettamente superiore, per la dimostrazione di segni anche 
minimi di colestasi, a quella della fosfatasi a lcalina e della lcucin-amruino· 
pcptidasi. 
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